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Un appello del conte De Mun 

  

Il conte De Mun ha diretto a tutti i. 

gtornali di Francia una lettera, che noi , ,erm Or.ec 
trascriviamo, perchè esprime eloquente- ; quelli cui ancora, in Francia, disgustano 

Mente e 
’ È 7 i 

d un eminente rappresentante del catto- 
licismo contro il Kulturkampf in Francia. 

Signor direttore, o 
Permettetemi fare appello all’ospitalità 

del vostro giornale per denunciare non 
SO 4 107 i 7 ini: è Itanto ai cattolici ma atutti gli uomini ‘nora nel nostro paese al loro abito ve- 

amanti della libertà e della giustizia l’in- 
egno ricatto governativo col quale il 

Ministero tenta, coprendo colle apparenze 
della legalità, 1’ odiosa campagna di pro- 
Scrizione che ha cominciato, d’ impedire 
coll intimidazione le proteste che lo mi- 
Nacciano. 

In una nota officiosa ‘ comunicata alla 
Stampa, esso fa dire che gli stabilimenti 
Congregazionisti a cui mira la circolare 

del presidente del Consiglio, si mette- 
Tebbero in uva falsa posizione se ricu- 

Quegli stabilimenti possono sempre dopo 
la loro dissoluzione sollecitare 1’ autoriz- 
Zazione prevista dalla legge; ora è evi- 
deute che quell’autorizzazione non po- 
trebbe essere accordata se non agli sta- 
Dilimenti che avrebbero fatto atto di sot- 

Tesistenza le prescrizioni enunciate nella 
Circolare ministeriale ». 

E la nota soggiunge: « Sappiamo d’al- 
tra parte che il governo ha l'intenzione 
di far applicare la legge in tutto il suo 
ligore e di sciogliere immediatamente 

ber decreto le congregazioni autorizzate 
— le case madri — da cui dipendono 
gli stabilimenti non autorizzati che a- 

vrebbero opposto qualche resistenza alla 
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Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fanditt 

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

loro voce si farà udire per stigmatizzare 
simili attentati, quando verranno, in 

i mezzo al popolo cristiano, ad ispirare e 
benedire le loro proteste. Ma almeno posso 
rivolgermi al popolo stesso ed a tutti 

vigorosamente } indegnazione ! l’arbitrio e la violenza, a tutti quelli che, 
indipendentemente da ogni questione con- 
fessionale, amano la libertà d’insegna- 
mento; a tutti quelli, insomma, chiunque ; 

siano, che serbano verso le suore, quel 

la loro umile abnegazione assicurava fi- 

: nerato. 
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A tutti coloro posso dire e. dico con 
tutta l’ energia dell'animo mio: Non vi 

lasciate nè intimidire dalla minaccia, nè 

namente, largamente dei diritti che vi 

dà la vostra qualità di cittadini! In un 
paese di suffragio universale. l’ opinione 
pubblica è onnipotente. Manifestate dun- 
que altamente la vostra! Padri e madri 

che subite violenza, proprietarii danneg- 

al Be "| giati, cittadini turbati nell'esercizio della. 
Sassero di sciogliersi da se stessi. Infatti : vostra libertà. parlate, agite, mostratevi, 

innoltrate petizioni, che quelli del potere 
siano costretti ad ascoltare la vostra voce! 

La loro audacia nasce dalla vostra de- 
bolezza. Essi pretendono di chiudere oggi 
2500 scuole perchè, quindici giorni sono, 

i ne hanno chiuse centoventicinque senza 
tomissione ed avrebbero accettato senza ‘ 

Ì 

î 

legge ed avrebbero ricusato di sciogliersi : 
volontariamente ». La minaccia è evi- 

dente ed il tentativo d’ intimidazione non 

lo è meno. 
Con disprezzo di ogni giustizia, del , 

principio della non retroattività delle 

leggi, delle dichiarazioni formali fatte 
alla tribuna da Waldeck-Rousseau degli 
impegni più precisi presi da lui e dai 

suoi agenti, s'impone alle suore insegnanti 

i 
i 
i 

di sloggiare nell'intervallo di otto giorni, | 
dai locali dove si trovano impiegate per : 
volontà dei legittimi proprietari: sì an- 
Nunzia che vi saranno costrette colla 
forza; anzi, risuscitando il vecchio diritto 
della sovranità del tempo in cui il Re 
era custode della residenza monastica, si 

pretende di ingiunger loro di ritirarsi 
Nella casa madre, la quale bene spesso 
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è nell’impossibilità di alloggiare tutte | 
quelle religiose, che in tal modo vengono 
a trovarsi prive di domicilio. 

Per scusare quel triplice attentato con- 
tro il diritto di proprietà, contro la li- 
bertà individuale, contro la libertà d’in- 
segnamento, si osa invocare il rispetto 
della legge e si denunziano come ribelli 
le misere donne colpevoli d’aver creduto 
Nella parola di Waldeck-Rousseau. 

i 

E poi si dice loro: « Guardatevi! se ; 
voi stesse non porgete la guancia all’ of- 

fesa, se non vi condannate da voi stesse 
alla disperazione, se una protesta, un 

gesto di resistenza passiva o l’imprudente 
manifestazione de’ sentimenti di coloro 
che la nostra violenza muove a sdegno, 

ci obbligano - a tradurre questa violenza 
in atti formali; guardatevi! L' autorizza- 
zione che forse, in seguito, avremmo 
Potuto concedervi, sarà negata! Anzi ba- | 

date che noi puniremo i vostri amici 
colpendo tutta la vostra congregazione, 
chiudendo tutte le sue case, gettando 
Sulla strada, insieme a voi, le vostre su- 
Periore e le vostre compagne! ». 

Ebbene, è necessario far conoscere con 
tutte le voci della pubblicità, giacchè la 

tribuna ci è chiusa, l’odiosità di questa 
manovra. Ci lasciammo illudere una 

prima volta dalle promesse di Waldeck- 

Rousseau ed ora ne facciamo una cru- 
dele espiazione. Ci lasceremo anche que- 
Sta volta ingannare dalla vaga speranza 
di un’ autorizzazione chimerica ? 

Non ho consigli da dare alle congre- 
Sazioni, nella crudele alternativa in cui 
le pone la barbara iniziativa del signor 
Combes; spetta a loro di decidere l’atti- ; 
tudine che giudicheranno più degna, più 
savia, più conforme agli interessi supe- 

Mori di cui hanno la responsabilità. 
Ancora meno vorrei erigermi a consi 

Bliere dei: vescovi, custodi naturali e di- | 
fensori nati delle libertà religiose: spetta 
a lore di segnare il momento in cui la 
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che, secondo l’espressione dei giornali ‘ 

ufficiosi, «si sia prodotto alcun inci- 
dente ». Essi non oseranno andare fino 

‘tutte le congregazioni e, nel mese d'’ ot- 

tobre prossimo, respingere in blocco, come 
già lo fanno annunziare, tutte le domande 
di autorizzazione, a meno che oggi an- 
cora, tutto si compia «senza incidenti ». 

e n an 

  

; $ foga. 
L' ufficio sarà per ora diviso in due 

sezioni: una statistica per la raccolta e il 
coordinamento di tutte le notizie relative 
al lavoro, agli scioperi, alle condizioni 
economiche dei diversi rami del lavoro 
industriale e agrario, ai salari degli ope- 
rai nei vari rami dell’ industria, agricol- 
tura e del commercio; ed una sezione di 
legislazione per la preparazione di nuovi 
progetti e modificazioni alle leggi sociali 
esistenti. 

DIRE SE . fettamente. Come vuole la legge, saranno 
sentimento di rispettosa ammirazione che . man mano aggregati all’ Ufficio altri ser- ; 

vizi relativi all’ applicazione delle Leggi 
e dei regolamenti sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli, sull’igiene e sicurezza 
nelle fabbriche, sulla previdenza e sulle 
assicurazioni sociali; servizi che andranno 
a costituire un’ altra sezione od anche 

: due sezioni dell’ ufficio .del lavoro. 

sedurre dalle false promesse! Usate pie- | 

Non chiedo nè violenze, mè processi. il- 

legali: li sconsiglio anzi formaimente. 

Ma vorrei che da per tutto dove avvi 

una scuola di suore condannata alla pro- 

scrizione gli agenti del potere non potes- 
sero giungere fino alle porte delle reli- 
giose, se non attraversando le file di una 
‘popolazione calma e padrona di sè stessa, 

altrettanto ferma che risoluta, la quale 
col. suo contegno renda testimonianza 

tanto del suo sdegno contro i proscrittori 

come del suo rispettoso affetto per le 
vittime. Possa. questo mio appello essere 

inteso! Lo affido, signor direttore, alla 
grande pubblicità del vostro giornale e 
vi prego di gradire, ecc. 

: A. De Mun. 
  

Motizie Vaticano 

Pellegrinaggio americano. 

Roma, 24. — Stamane peco dopo le 11 
Leone XIII ha lasciato i suoi privati ap- 
partamenti ed in portantina accompa- 
gnato dalla sua nobile Corte e scortato 
dalla guardia nobile e svizzera si è recato 
alla sala Clementina per ricevervi i pel- 
legrini americani. Il Santo Padre è stato 
fatto segno alla più bella dimostrazione 
di affetto e di devozione da parte di 300 
pellegrini americani che lo hanno viva- 
mente acclamato. 

Leone XIII, assisosi al trono, ha im- 
partito l’ apostolica benedizione e quindi 
ha ammesso al bacio della mano 1 figli 
dell'America, fra cui Mons. O’ Gorman 
Vescovo di Fargo, ed il Rettore del Gol- 
legio Nord-Americano, i quali hanno an- 
che umiliato l’obolo di devozione figliale. 

Girca il mezzogiorno il Santo Padre 
restituivasi ai suoi appartamenti salutato 
da più vivi ed entusiastici applausi. 

Restauri a S. Giovanni in Laterano, 

Roma, 24. — Il Santo Padre di buon 
grado ha annuito ai desiderii del Comi- 
tato consentendo che si ponga pur mano 
ai lavori di restauro del soffitto di S. Gio- 
vanni in Laterano, desideroso che tali 
importanti lavori siano iniziati durante 
il suo pontificato. Po: 

Tutti i cattolici pertanto desiderando 
che l’augusto Vegliardo veda non solo 
principiati i lavori, ma compiuti, si uniì- 
ranno ai Terziari affine di degnamente 
rispondere all’ interessamento del Ponte- 
fice pei ristauri dell’ insigne Arcibasilica. 

Ricovimento di un principe indiano, 

Roma, 24. — Il Papa ricevette in par- 
ticolare il maharaja Kumar di Tagore, 
Principe indiano, che gli presentò poi il 
suo seguito. 

Il Principe offrì al Pontefice preziosi 
doni e profumi orientali. 

Leone XIII s’intrattenne a parlare con 
lui delle Missioni cattoliche nelle Indie. 

  

  

Cose di Corte e di Governo 

Come sarà ordinato 1’ ufficio del lavoro. 
Roma, 24. — Si hanno le seguenti no- 

tizie circa l’ ordinamento dell’ ufficio del 
lavoro, 

  

Per conseguenza l'istituzione del Con- 
‘ siglio del lavoro sarà modificata nell’ at- 
tuale ordinamento. 

Sulle imposte diretto. 

Roma, 24. — La Gazzetta ufficiale pub- 
blica il decreto che approva il regola- 
mento circa la legge sulle imposte dirette. 
  

Sote e commenti 

  

No! 
Mentre ancora gli altri giornali scri- 

vono sul campanile di s. Marco, noi ci 
siamo quasi del tutto dimenticati di lui. 
Perciò esso sta — almeno per nostro : 
riguardo — per divenire « l abbando- 
nato », dopo essere stato «il caduto » 
per antonomasia. Se non che vogliamo 

‘ quest’ oggi riparare al nostro torto verso 
al fondo delle loro minaccie, sciogliere . 

  
vio 

« l'eroe «, occupandoci. precisamente di 
lui. i 

Sapete già — per averlo noi detto — 
che Giosuè Garducci, richiesto se il cam- 
paniel dovevasi 0 meno ricostruire, ri- 
spose con uno spartano no. El è sopra 
questo no appunto che Gandolin ferma la 
sua attenzione e scrive: 

« Con tutta la reverenza che ho verso 
il grande maestro, mi pare. che simile 
negazione recisa non decida un bel nulla. 

  

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
ipso modo. 

rchiep. Utinen. 
Quae vicit mundum, vincat et 

| PERTRUS 

maggiore grandiosità. Era un sapiente 
contrasto scenico-pittorico. 

Così ragionando, Gandolin oppone a un 
nevrotico no un logico sì. 

Gli scienziati dopo la caduta. 

Noi ci divertiamo un mondo — quando 
avviene un fenomeno, succede un cata- 
clisma, cade... il campanile di s. Marco — 

A it 4 i i nel leggere i giudizii che gli scienziati : 
Questi servizi esistono già, ma imper- danno, basati sulla scienza. Questa appare 

: allora più che mai vestita dell’ iride; e 
ciascuno vedendone un lato dice : E° vio- 

: letta... è indaca.... è blex.... è verde..,. è 
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gialla.... è aranciata.... è rossa....» secondo 
il lembo che presenta. 

E anche la caduta del campanile di 
8. Marco ha dato luogo a questi svariati 
giudizii degli scienziati corazzati d’ una . 
scienza modernissima. 

Rudello scrive 
cattolico : ; 

« Riassumendo: — il capomastro Ven- 
drasco, « il tenace scopritore di malanni», 
secondo la definizione della relazione 
Boito, ripone le cause del crollo: 1° nella 
vetustà dell’edificio; 2° nel taglio oriz-. 
zontale « fatto all'altezza della copertura 
della loggetta per innestarvi la lastra di 
pietra posta la settimana scorsa per de- 
viare le acque scorrenti dal campanile » ; 
— Corrado Ricci crede nella poca stabi- 
lità. dell’edificio, dichiara che le ripara- 

. molte spaccature manifestatesi in seguito 

  

a
n
 

gli scavi di quindici anni fa non possono 
che avere aggravato le condizioni stati 
che: — l’architetto Giacomo Boni vede 
la causa del disastro nella insufficienza 
delle fondamenta: — l'architetto Man- 
fredi afferma che furono fatali i lavori 
di restauro degli ultimi vent’anni, men- 
tre, se fosse stato lasciato com’ era ven- 
t anni fa il campanile sarebbe ancora in | 
piedi: — l’architetto conte Sacconi di- : 
chiara «che la resistenza dei muri esterni . 

: del campanile era troppo debole di con- 
: tro alla pressione della loggia campa- 

In mezzo al dilagare delle polemiche e © 
della rettorica, si è del tutto dimenticato 
un lato pratico. della quistione, che sa- 
rebbe poi questo: 3 
— Non è mancato solamente-un mo- 

numento alla repubblica di Venezia, ma 
è caduto il campanile d’ una basilica. 

‘ Ora, veneziani o non veneziani, pos- 
sono discutere magari cent'anni, dire 
dei no, dei sì e dei magari, ma non po- 
tranno mai eliminare questo diritto: « La 
basilica, aperta al culto religioso, ha Di- 
sogno d’ un campanile ». 

Mettiamo fosse, Dio liberi, crollato un 
coro, Mille Carducci potrebbero telegra- 
fare mille volte no, ma intanto i cano- 
nici avrebbero ugualmente bisogno asso- 
luto di un coro, e tutti i n0 carducciani 
non potrebbero certo obbligarli a cantare 
i divini uffizi nell’ osteria, di fronte alla 
breccia del tempio. i 

Ricordiamoci dunque, in omaggio a 
La Palisse, che esiste, non già un quesito, 
ma una necessità indeclinabile: « Bisogna 
costruire un campanile a uso della basi- 
lica di san Marco». 

Dopo la necessità la convenienza. 

Messa così praticamente la questione, 
e sulla quale è inutile polemizzare, tanto 
è evidente la necessità del campanile, lo ‘ 
scrittore liberale prosegue entrando in | 
dettagli, e scrive: 

« Ammesso ciò, e non c'è no che tenga 
si può dar la stura ai quesiti: — Si può : 
appiccicare’ alla basilica un campanile 
moderno ? 

Il concetto è talmente mostruoso che ; 
non varrebbe neanche la pena di formu- 

! Jarlo. Il campanile dunque dev'essere di 
stile antico. Ma lo stile antico non s' in- 
venta, si ricopia. Giò posto, ecco l’altro 
quesito: Qual modello antico conviene 
alla basilica? Je torri di Noire Dame? il 
campanile di Giotto? la torre pendente 
di Pisa? i minareti di Santa Sofia? la 
Giralda di Siviglia? 

A tali domande, eredo che il comune 
buon senso farebbe una risposta abba- 
stanza logica: 
— Alla basilica di San Marco conviene 

lo stile... del campanile di San Marco. 
Non rimane dunque in aria che un 

ultimo problema: 
nuovo campanile deve sorgere 

sull’area del vecchio, o altrove ? 
C'è chi ha citato una dubbia opinione 

del Favretto, al quale la vecchia mole 
pareva un ingombro: c'è chi osserva che 
ora, rimosse le macerie, si potrà godere 
la vista del fianco della basilica e della 
stupenda porta dogale della Carta, con la 
scalea dei Giganti nello sfondo; ma ri- 
mane pure un’altra questione d’'impor- 
tanza capitale. La mole del campanile 
vecchio era un’armonia della .piazza e 
una nota dominante: ma era anche, per 
dir così una quinta, che giovava, con ef- 
fetto straordinario, al prospetto della ba- 
silica. Quel corpo massiccio, elevatissimo, 

avanti, per naturale effetto ottico, 
slontanava la basilica e le dava un ca- 

‘Tattere, elegante e imponente insieme, di 
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naria e che l'equilibrio si sarebbe rista- 
bilito se si fosse rinforzato il muro esterno 
con chiusure e anche sopprimendo del ' 
tutto la rampa: — l'architetto Luigi Rosso 
crede in una improvvisa perturbazione 
delle fondamenta, ecc. 

Ora io mi domando: mettendo insieme — 
tutti questi egregi ed illustri signori, fa-. 
cendo appello alla scienza personale di cia- 
scuno di essi e basandoci sulla somma 
dei loro pareri, avremmo potuto sperare 
di veder salva la vita del campanile di , 3A 

i La storia ci ha conservato San Marco? Padronissimi i lettori di cre- 
derlo: per conto mio penso che la dispa- 
rità delle vedute suol permettere la ro- 
vina di edifici materiali e morali ben più 
solidi: figurarsi se poteva salvare il vec- 
chio stelo che poneva in comunicazione 

: la bellezza di Venezia col cielo!» 
  

Comizio di ferrovieri 

Roma, 24. — Stassera ebbe luogo un 
comizio di più di 

Si discusse animatamente e si votò un 
ordine del giorno nel quale, constatando 
che la proroga dell’ applicazione degli 
organici costituisce una violazione del ; 
contratto intervenuto tra i rappresentanti 
del Governo, delle società e del personale, 
riaffermando la fiducia nel Comitato ge- 

primo gennaio 1903 ad applicare gli or- 
ganici. 

Infine i ferrovieri mostrarono desiderio 
: di riprendere l’agitazione, non avendo 
fiducia nel Governo, nelle società, ma 
soltanto nell’organizzazione. 

PER DIVULGARE 
le opere dei Cattolici 

  

Una notizia che deve far piacere ai 
cattolici italiani è che la rinomata Casa 
Editrice Benedetto Bacchini di Milano ha 
rilevata la proprietà della Libreria Edi- 
trice Ecclesiastica, e — conservandone il 
programma — ha aggiunto alla vecchia 
tutta la vitalità commerciale per la quale 
la Casa Bacchini è fiorente e conosciu- 
tissima. 

Essa ha testè diramato una lettera ai 
principali scrittori cattolici, dicendo che 
sarà lieta di stampare qualsiasi opera de- 
stinata a far del bene, concorrendo in 
tutto o in parte alle spese di stampa a 
seconda dell’entità e dell’attualità del- 
l’opera. 

E’ questa un significantissimo passo in 
avanti dell’ idea cattolica, perchè le tira- 
ture della Casa Bacchini sono copiose e 
conosciute anche nel campo liberale. 
  

Morgan e le compagni di Navigazione 

  

Londra, 24. — Il Daily Express dice che 
i negoziati fra Morgan e le compagnie 
inglesi di navigazione sono momentanea 
mente sospesi. Si afferma essere possibile 
che il progetto di fusione delle compa- 
guie non gi realizzi mai, 

  

di fatti nell’ Osservatore‘ 

seicento ferrovieri. . 
Presenziarono i deputati Bissolati e Mazza. - 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea © 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
cent. 30 -- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Venerdì 25 Luglio 1902 

Questioni di etichetta 

  

Forma dat esse rei. 

(Continuaz. e fine, v. n. di ieri). 

Altro punto che diede sempre il mag- 
‘ gior da fare al Protocollo, sono i viaggi 
! e le visite all’ estero. 

i Se viaggiano in incognito, allora il 
‘ Protocollo c’ entra quasi per nulla; anzi 

‘ i Sovrani assumono persino un’altro ti- 
. tolo; così nel doloroso viaggio da Novara 

ad Oporto, il Re Magnanimo avea assunto 
il nome di e Conte di Barge ». 

Quando invece il viaggio è ufficiale, 
sono prevedute dal Protocollo tutte le 
eventualilà a seconda delle persone dei 
Sovrani e delle cause dei loro inconttri. 

Per esempio, ultimamente il Presidente 
‘ Loubet non andò alla frontiera a ricevere 

lo Scià di Persia, mentre si recò incontra 
allo Czar nella ultima venuta di questo 
imperatore a Parigi; ma poi lo Czar non 
andò nelle stesse proporzioni incontro a 

: Loubet quando questi si recava in Russia. 
Come sia stato fegolato in questi giorni 

l’incontro del nostro Re collo Czar non 
, è il caso di ricordare, essendo pieni di. 
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, tal relazioni tutti i giornali. 

zioni fatte anticamente per rimediare a : Comunque sia; è di prammatica l’ab- p 
; . braccio, spesse volte triplice, con o senza - 
i a vari fulmini che lo colpirono, non fe- è 
cero che aumentare il peso gravante su ; 
fondamenta non colossali, e che anche , 

bacio secondo i casi; la rivista della Com- 
pagnia d’onore nella stazione di arrivo ; 
come pure sono determinate le uniformi 
da indossare e le decorazioni con cui 
fregiarsi. 1 

Dove il Protocolio è divenuto in gran 

parte antiquato e caduto in disuso, è. 
perciò che riflette gli ambasciatori. , 

Di tutto l'antico complicato cerimoniale 
che li riguardava non resta che la so- 

‘ lennità della presentazione delle creden- 
| ziali, la quale ha sempre luogo in udienza 
formale. 

E’ bene che il formalismo riguardante 
gli ambasciatori sia stato molto ridotto, 

i perchè colla moltiplicità delle relazioni 
, odierne, e sopratutto. coll’avvento ‘della 
democrazia nella vita politica, l'etichetta 
avrebbe corso troppo frequenti e troppo 
gravi pericoli, e ne sarebbe sorto un in-. 
decifrabile e spesse volte minaccioso gi- 
nepraio diplomatico. i 

il ricordo 
, delle sanguinose zuffe che il personale 

| delle ambasciate del prepotentissimo Lui- 
. gi XIV sosteneva ad ogni momento con- 
tro la forza pubblica dello Stato dove 
risiedeva, o contro il personale di altre 

‘i ambasciate, e ciò specialmente per ra- 
gione di precedenza nel passo per le 

strade. i 
L’incontro di Lodovico ‘(poi Fra Gri- 

stoforo) col signor tale arrogante e so- 
verchiatore di professione, può, per ana- 
logia, dare un’idea di ciò che succedeva 
specialmente a Roma e a Londra tra 
francesi e spagnuoli. 

i La prevalenza rimase infine ai francesi, 
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: ma solo dopo le loro vittorie sul Reno e 
, e nelle Fiandre. 

nerale, si reclama che non si aspetti il | 

Anche le località furono oggetto’ del 
‘ Protocollo ; è celebre tra l’altro l’inci- 
‘ dente sorto tra Francia e Spagna del dove 
| dovessero trovarsi i relativi ministri per 
| trattar della Pace, che fu poi quella co-. 
! sidetta dei Pirenei. 

Mazarino non volea andare in Ispagna 
e di ripicchio Don Louis de Haro non 
voleva andare in Francia. 

Finalmente, messi a contribuzione i 
professori di geografia, fu scoperta in 

mezzo alla Bidassoa un’ isoletta detta dei 
Fagiani. Apparteneva alla Spagna; ma fu 
rimedliato col neutralizzarla; poi vi fu- 
rono fabbricati due alloggi perfettamente 

simili; e la sala delle conferenze era per- 

fettamente a metà cammino tra un al- 
loggio e l’altro, affinchè, secondo ? eti- - 
chetta, i due ministri potessero fare am- 
bedue la stessa estensione di cammino; 

chè un passo di più fatto dall’ uno, sa- 
rebbe stata una sua confessione di infe- 
riorità verso l’altro. 

E fu allora che, dopo essersi date tanto 
da fare, Luigi XIV potè esclamare: non 
vi sono più Pirenei] 

E a proposito di località sappiamo che 
il troppo famoso trattato di Campoformio 
non fu firmato in questo villaggio, neu- 
tralizzato per la circostanza, ma a Passe-. 
riano a quattro leghe da Udine in casa 
del Buonaparte, presso del quale, mal- 
grado tutti i Protocolli e il maggior nu-   mero di passi da fare, dovette recarsi il 
plenipotenziario austriaco. 

  

  

 



    

  

  
      

      
  

    

      

    
  

        
  

  

      
  

    

Ma è altresì vero che a quell’epoca 17 
ottobre 1897 il Buonaparte avea già vinto 
l'austriaco in diciotto battaglie e otto com- 

hattimenti; come è vero che avendo un 

giorno l’austriaco difeso con troppa tena- 
cia una sua proposta, il Buonaparte gli 
fracassò sotto il muso un magnifico ser- 
vizio di Sèvres. 

Poveri Protocolli! 

Quando il Buonaparte divenuto Napo- 
leone I dovette incontrarsi dopo Friedlaud, 
con Alessandro I di Russia, volle fosse 
costrutta una zattera e venisse ormeggiata 
nel bel mezzo del Niemen a ugual di- 

| stanza dalle due rive. 
Questa volta il Protocollo era rispettato. 
Per ciò che riflette le localitè è da ac- 

cennare come sono regolate le precedenze 

dei diplomatici accolti a congresso attorno 
a una tavola, il cui tappeto di rubrica 
deve essere verde. 

Il posto d’onore è al centro, il quale 

deve essere di fronte alla porta d’ingresso 

e deve ricever la luce dalla sinistra ; come 
sì vede non tutte le sale possono essere 
adibite a Sede di un congrasso, e spesso 
sono fabbricate o acconciate apposita- 

mente, come avvenne per l’ultima inu- 
tilissima accademia detta la Conferenza 

per la pace all’Aja. 
. A partire dal centro si procede a destra 

a prender posto in ordine di grado ; tranne 

che in Turchia dove si procede invece a 
sinistra, essendo quella presso i Turchi 
la mano d'onore. 

Quando infine occorre firmare, attual- 
mente il Protocollo ha sanzionato che si 

firmi in ordine alfabetico secondo il nome 
‘della Potenza pronunziato alla francese. 

Così nel trattato di Berlino del 1878, 
il rappresentante la Germania ha firmato 

per il primo, unicamente perchè la Ger- 
mania in francese é Allemagne. 

« dn quanto alla penna con cui si firma, 
ogni diplomatico firma con una della can- 

"celleria che è stata sempre a sua GIRRA- 
‘sizione durante il congresso. 

Napoleone III nel trattato di Parigi 
fece, per la firma, strappare una penna 
all'Aquila Imperiale custodita nel Giardin | 
delle Piante. 

In proporzione del risultato e dei gua- 
dagni il Conte Corti nel trattato di Ber- 
lino del 1878, avrebbe 
cou una penna d'oca. 

dovuto firmare 

cenno 

Nel Protocollo dei titoli avvennero più 
volte delle revisioni e delle modificazioni; 

una delle più celebri fu quella del Do: 
tocollo della curia Romana. 

— Benissimo; rispose Don Abbondio, e 

oglio darne parte subito a Sua Eminenza. 
— Chi è Sua Eminenza? domandò 

‘ Agnete.. 
— Sua Eminenza è il nostro Cardinale 

Arcivescovo che Dio conservi. 

— Oh, in quanto a questo mi scusi, 
replicò Agnese, che sebbene io sia una 

‘ povera ignorante le posso accertare che 
non gli si dice così ; perchè quando siamo 
state una seconda volta per parlargli uno 

di quei signori preti mi tirò da parte e 
‘mi insegnò che gli si doveva dire Vossi- 
gnoria Illustrissima e Monsignore. 
— Ed ora se vi dovesse tornare a in- 

‘ segnare vi direbbe che gli va dato del- 
‘VEminenza; avete inteso? Perchè il Papa, 

“che Dio lo conservi anche lui, ha pre- 
scritto fin dal mese di giugno che ai Car- 
dinali si dia questo titolo. E sapete perchè 

sara venuto a questa risoluzione ? perchè 
‘1’ Hlustrissimo che era riservato a loro e 
“a certi principi, ora vedete anche voialtri 
che cosa è diventato e a quanti si dà; e 
‘che cosa doveva fare il Papa? lavarlo a 
tutti? lamenti, ricorsi, dispiaceri e.guai; 
‘perciò ha trovato un buon ripiego. Poi si 
comincerà col dare dell’Eminenza anche 

ai Vescovi, poi gli abati, poi i canonici. 
— Poi i curati... disse la vedova. 
— No, no; riprese Don Abbondio; ai 

curati... del Reverendo sino alla fine del 
mondo! VatP; 
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< Il commercio italiano a Valona, 

Vienna, 24. — La Politivche Cortespon- 
denz ha da Roma: .Il console italiano a 
Valona (Albania) avendo constatato che 
nel commercio di quel porto, l’Italia oc- 
cupa il quarto posto, suggerisce, fra altro 
perchè l’ Italia raggiunga il primo, la 

‘ modificazione degli itinerari delle linee 
della Società di navigazione « Puglia » e 
l’aitivazione di un servizio diretto fra 
Corfù, Valona e Bari.. 

Montenegro e Albania, 
Vienna, 24. — Il Reichswehr attribuisce 

al principe del Montenegro ‘le mire di 
conquistare l'Albania. Crede che i recenti 
conflitti ai confini Turco-Montenegro sieno 
i primi tentativi del principe per mettere 
lo zampino nella questione Albanese. Bi- 
sognerà, conchiude detto giornale, tenere 

‘ d’occhio questo piccolo ambizioso. 

Stabilimento distrutto dall’ incendio, 

Vienna, 24. — A Seraico un incendio 
i distrusse. la segheria Finzi, il primo degli 
stabilimenti congeneri in queste provincie. 

n suono ascende a 250,000 corone.   

‘doveva parlare il Sanguier. 

  
  

Disastrona esplosione. 
Versailles, 24..-- Mentre gli zappatori 

del genio facevano saltare le mine fe. 
campo di Satory, stamane alle ore 9, - 
fufuna esplosione. 

Un sottotenente, un aiutante, due sot- 
toufficiali sono morti; vi sono 15 feriti, 
ma si teme che parecchi non passino la 
notte. La maggior parte sono gravemente 
feriti al viso e rimarranno ciechi. 

Sull’esplosione avvenuta stamane si 
hanno i seguenti particolari: Gli zappa- 
tori del genio preparavamo un forno per 
le esperienze chimiche che si dovevano 
fare nel pomeriggio dagli allievi di Sanit 
Cvyr. Mentre gli zappatori riempivano il 
forno, l’urto di due silici produsse una 
scintilla che comunicò il fuoco alia pol- 
vere che esplose. 
  

1 Eulturkampf francese 
Disordini gravi. 

Parigi, 24. — I disordini di. stanotte 
furono più gravi di quello che paressero. 
La polizia parlava di bagarres, ma invece 
stamattina molti si trovano gravemente 
feriti all'ospedale e il governo è impen- 
sierito della piega che prendono le cose. 

Ieri sera alle 21, i dintorni del Pan- 
theon erano già pieni di dimostranti, che 
volevano recarsi a disturbare la radu- 
nanza dei cattolici in rue des Savanis, ove 

Quivi era 
convenuto il fior fiore dei cattolici, quasi 
tutti i deputati cattolici presenti, la Jeu- 
nesse cattoligue, buona parte dei circoli 
operai, ecc. Mentre cominciavano i di- 
scorsi, socialisti e repubblicani i quali 
avevano fatto una dimostrazione nei pressi 
del Pantheon cercarono di penetrare 
locale, ma vennero assaliti a boxes e a 
bastoni piombati e dovettero ritirarsi; 
tuttavia nel tafferuglio taluni riuscirono 
ad entrare. Il discorso di Max. Sanguier 
fu epico. Il bravo agitatore commosse 
tutti gli animi, e la sua fu una confe- 
renza che non si può riassumere. Alcuni 
dei socialisti‘ entrati cercarono d'’inter- 
rompere ma furono messi tosto al silen- 
zio. Entusiasmati dalle parole infuocate 
di May Sanguier, i cattolici uscirono, lo 
accompagnarono fra una continua ova- 
zione fino al boulevard Rispael agli uffici 
del Sillon. 

Salito ed affacciatosi al balcone, Max 
Sangnier parlò ancora una volta all’ im- 

  

“menso popolo, mentre da tutte le parti 
si accendevano bengala. . 

Attirati dalla grande dimostrazione, 
giunsero gruppi numerosi di socalisti e 
radicali, i quali assalirono i cattolici che 
si difesero strenuamente e presero l'of- 

_fensiva. ‘Allora la. guardia repubblicana 
carico la folla e si fecero una ventina di 
arresti. I socialisti gridavano: A bas la 
calotte! î cattolici. gridavano: Vive la li- 
berté! Al quartiere latino intanto succe- 
devano dimostrazioni serie. Nell’ isola 
Saint Louis i dimostranti e gli agevti 
vennero alle mani volendo la  poli- 
zia impedire ai cattolici di recarsi sui 
grandi boulevards.. Verso mezzanotte al- 
l’angolo del boulevard Saint Michel e 
e della Rue des Ercoles vennero tirati 
due colpi di revolver che ferirono un 
giovane ad una gamba. L’aggressore non 
venne arrestato. 
Latino si è ristabilito poco dopo le due, 

I giornali dicono che ad un’ora del 
mattino correva persistente la voce nel 
quartiere Latino che un prete fosse stato 
‘assalito dai contro-dimostranti e grave- 
mente ferito a colpì di coltello. La pre- 
fettura di polizia però ha dichiarato di 
nulla sapere. Tuttavia i feriti sono molti. 

Commenti dei giornali. 

Parigi, 24. — Gran commenti fanno i 
giornali su disordini di stanotte. 

nel: 

i scienza e della MIc:0no 

  
La Croix dice che la serata di ieri in-! 

segna al Governo che il popolo cattolico 
non è ancora scomparso da Parigi e dalla 
Francia. 

L’Echo de Paris dice che ciò che av- 
viene à talmente grave che i più deter- 
minati difensori del Ministero, non pos- 
sono difenderlo che con diatribe da ri- 
vendugliole. i 

Il Matin dice che ciò che succede do- 
vevasi attendere e che il Ministero non 
indietreggierà per questo. 

L’Autorité dice che il Governo è esau- 
torato, e che commette ogni sorta dii ini 
quità.. 

L’ Eclair dice che nessun amico della 
libertà può approvare il Ministero, il quale 
getta la Francia nell’ incertezze di un 
dissidio irreparabile. 

Il Figaro biasima il Ministero e nota ; 
come le. finanze abbiano sofferto dalle 
misure vessatorie. La Rendita ha perduto 
nnfnanico i 

Il Gaulois dice che siamo tornati al- 
l’ epoca dei chiassi dell’affare Dreyfus, a 
cui rimonta del resto tutta la macchina 
contro le: congregazioni, 

DN Journal dice che il Ministero non 
soffrirà per questi chiassi. 

Stabilimenti religiosi sottomessi. 

Parigi, 24, — Il Matin dice che da di- 
versi dispacci giunti ieri al Ministero degli 
interni risulta che una grandissima mag- 
eat degli stabilimenti contemplati 
«nella circolare di Combes si sono sotto- 
messi. Solamente una trentina non obbe- 
dirono agli ordini dei prefetti. La chiu-! 
sura di questi stabilimenti sarà ordinata 
con un decreto. La polizia riceverà l’or- 
dine di espulsione dei religiosi ed apporrà 

dl sigilli «alle loro sedi, Oggi a mezzogiorno 
spirò il termine concesso: alle Congrega- 
zioni nella circolare di Gombes. 

Contro dimostrazioni. 

Parigi, 24. — Il comitato interfederale 
socialista ha-affisso un manifesto invitante 
i socialisti in presenza delle manifesta- | 
zioni clericali, a scendere in istrada pe 
acclamare contro i clericali, ai diritti della 

  

  
“la sorella, Regina Elena a Racconigi, 

‘di legno). 

; sottopre feti to di Neuchateau, 
ordine nel 

L'ordin el quartiere { rifiutò di dare esecuzione agli ordini del 

i vendita all’asta della 

    

Naturalmente 
queste acclamazioni dei socialisti saranno 
al solito accompagnate da vie di fatto; 
ma i cattolici hanno dimostrato ieri sera 
di non temerle, e di respingere la vio- 
lenza vittoriosamente. 

Riapertura di souole. 

Parigi, 24. — La fermezza dei cattolici 
comincia ad ottenere qualche effetto; già 
sì è certi che cinquecento delle scuole 
chiuse saranno riaperte per i ricorsi 
avanzati dalle congregazioni. 

Le madri a M.mo Loubet. 

Parigi, 24. — Ecco il testo. della let- 
tera presentata dalle madri del quartiere 
di s. Rocco, dove si trovano le scuole 
delle Suore di s. Vincenzo, alla signora 
Loubet: 

« Signora Presidentessa, 

e madri del quartiere di San Rocco, 
poichè sì tratta dei loro figli, credono 
bene indirizzarsi ad una madre. Le donne 
francesi non hanno che un cuore; ora, 
signora, ci si vuol togliere il diritto di 
dare un’educazione cristiana ai nostri 
figli, una educazione che noi crediamo 
essere in nostro dovere di far loro im-: 
partire. Aiutateci, signora BICORCo He 
in questa nostra missione che è i l nost 
orgoglio, la nostra vita! E poichè è fi 
nostro dovere. di madri che ci spinge a 
protestare abbiamo creduto che debba 
essere una donna quella che ci deve 
difendere! » 

La rottura dei sigilli. 

Parigi, 24. —. In seguito © alle esorta- 
zioni di Jules Roche di rompere i sigilli, 
telegrafano dal dipartimento dell’Ardèche 
che vennero riaperti parecchi stabilimenti. 
Jules Roche sostiene che i proprietari 
degli stabili saranno certamente assolti 
in tribunale, perchè la legge comanda 

    

i e dibattimenti, che là dentro si 

‘era una, 

i vendere 

i vi costruis se       di sciogliere le congregazioni non di ap- 
porvi i suggelli in stabili che 
delle congregazioni, 

degli stabili sono persone in/erposte (teste 

Nel dipartimento dell’Ardèche, profon- 
damente religioso, popolato di suore libere, 
il prefetto sì è vednto costretto di indi- | 
rizzare alle superiore delie congregazioni | 
una circolare che le avvisa di tenere per i 
ora aperte Ie scuole fino a nuovo ordine. 
Gosì altre 300 scuole rimangono aperte. 

Sì continua la resistenza; 

Parigi, 24. — Continua Ja resistenza 

Cite, MAMSRONO sorta sivgiuist tata. Molti 
dovendo in ogni caso ! 

ì ; ; SA on pa di prima di tutto provarsi che i proprietari | 0 ©0N proroga di 

non 

| patti, poi attesi 

i berati per componimento o convenuti in 
i giudizio e condannati. 
i dempienti   in una quantità di paesi. 

scuola continua regolarmente. 
A Douarnenez.la folla monta la guar- 

dia sul piazzale; il commissario da 48 ore 
non sa che Do pigliare. 

A Saint-Pol-de-Leon, davanti alla popo- 
lazione esasperata, il prefetto ha dovuto 
telegrafare accordando una dilazione. In- 
tanto il deputato De Mun lavora perchè 
colà non si parli altro di chiusura. 

d'unzionario che si dimette, . 

Parigi, 24. —|Oggi al ministero sono 
giunte telegraficament ite le dimissioni del 

il quale si 

ministero che sono contravii alle leggi 

La situazione al Consiglio dei ministri, 

Parigi, 24. — Domani il Consiglio dei 
ministri 
situazione creata dall’ agitazione per le 
suore e dal rifiuto di quei stabilimenti 
di congregazionisti di sciogliersi volonta- 
riamente, Si vocifera che Gombes per 
uscire dal ginepraio sottometterebbe alla 
firma di Loube x un decreto che ordina 
la chiusura e l’opposizione di questi sta- 
bilimenti. 

Ma moito probilmente il rimedio se 
potrà avere. una larva di legalità per 
questi stabilimenti che hanno ancora da 
chiudersi, non saranno una sanatoria per 
gli stabilimenti chiusi, e sarà nello stesso 
tempo una confessione di arbitrio .com- 
messo antecedentemente, 

In ogni modo rimarrà sempre accesa 
la questione dei proprietari e dei sigilli 
messì in case che non appartengono alle 
Congregazioni. 

Intanto si annunzia che vennero prese | 
isure disciplinari contro quei pretì che 

questi giorni. 
Fra questi ecclesiastici che sarebbero | 

colpiti si fa il nome dell’abate Patureau, 
amico di Harmel, che mandò ai giornali 

i una vibrata lettera contro gli atti odiosi 
del Ministero. 

‘I giornali ministeriali annunciano con 
gran pompa che Combes ha 
mane una commissione di repubblicani 
di Levallois-Perret che protestare ino con- 
tro il parroco che ieri era in testa alla: 
dimostrazione di simpatia che accompa- 
gnava alla stazione le suore, 
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  La mobiglia gi Crispi all'asta, £ 

Mapoli, 24. — Ebbe principio oggi la : Walter Mocchi. 
mobilia del villino © 

Crispi. La vendita, divisa in quattrocento 
lotti, supera alqua nti giorni. 

La data delle elezioni 
pel Consiglio comunale di Brescia, 

Brescia, 24. — Le elezioni generali per 
ricostituire il scielto Consiglio comunale 
sono indette pel 10 agosto. 

Mirto a 

Roma, 24, — 
cipe Mirko colla 

Racconigi, 

‘sposa in agosto visiterà 

trattenendovisi alcuni giorni. 
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Gamonristi e malfattori. 

Napoli, 

malfattori di Fuorigrotta, mentre divide- 
vano un pingue bottino. Se ne ricerca 
un’ altra ventina. 

Materie esplodenti alla Camera del lavoro. 

Spezia, 24. — Alla Camera del lavoro 
sì sequestrarono materie che si ritengono 
esplosive. Furono inviate al laboratorio 
di artiglieria per l’analisi. Gli scioperanti 
lattai e fru ttivendoli persistono nello scio- 
pero. La cittadinanza ne è sdegnata. 
  

Lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 23 luglio. 

dl ‘Principe Odescalchi in lite. 

(Avv. P. d:C.) — In consideraziane del- 
l’arte sua, vorranno i lettori del Crociazo 

perdonare al loro corrispondeute romano, 

se questi, dovendo passare per lo meno 
mezza la giornata al tribunale, spesso li 

intrattiene con ragguagli di controversie 

svolgono. 
Questa è la volta del Principe Baidas- | 

sare Odescalchi, il quale volendo trasfor- 
mare la borgata di Santa Marinella, che 

specie di deserta landa, in una 
ridente di villeggianti, pensò di 
nel 1888, a prezzi tenuissimi 
suoi tenimenti vicini al mare 

ndizione però che gl i acquirenti 
ro sopra 

coltivassera dei giardini entro un deter- 

spiaggia 

parte dei 

con la co 

i minato peri lodo di anni, con la penale, 
i che in CALO 

de 
Ai 
{E verso essi avrebbero per- 

rreno con somma irri- 

eseguirono subito 
termine il contratta: 

lo adempirov 
1 gli diedero esecuzione affatto. Questi 

ultimi furono quasi tutti, qualche anno 

div 

duto la zona di 
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| IMPOSIZIONI MALANDRINESCHE 
24, — Si arrestarono i capi di : SETTI ALA 

‘una vasta associazione di camorristi e di | Roma, 24. — Nella località di Quar- 
taccio, nel Comune di Fabbrica di Roma; 
alcuni malandrini bendati e armati di 
fucile fermarono il possidente Gorbuzzi, 
che a cavallo se ne tornava al paese, de- 
predandolo di 110 lire e della rivoltella. 
Lo condussero quindi nella vicina mac- 
chia e lo trattennero ingiungendogli’ di 
scrivere una lettera alla Tamiglia perchè 
gli mandassero mille lire per il riscatto. 
E iersera, appena ebbero la somma, lo 
lasciarono. 

La questura indaga. 
e" ] 

PISSOOEETROHT:I 

La favola del lupo. 

La massoneria vuol distruggere il 
gli ordini religiosi, sopprimere il libero 
insegnamento, asservire le coscienze. Con- 
tro tale delitto il popolo si ribella e ai 
commissarii che si presentano per chiu- 
dere i conventi e le scuole, grida: «@ 
l'eau!» Di qui disordini e turbolenze 
nella repubblica. 

Ma chi è colpa di questi disordini? I 
settari ?I.. Manco per sogno; la colpa è 

clericali. E se non volete credere, 
leggete questo periodo con cui il Secolo 
comincia il primo articolo di fondo nel 
numero di oggi: 

« La Francia, per colpa dei clericali @ 
dei nazionalisti, è di nuovo in piena agi 
tazione, come ai tempi del boulangismo, 
del processo Dreyfus e del forte Chabrol ». 

Oh, 

Impedire la propagand: 
libertà individuale 
trarle almeno piamente si crede — 

amma socialista. Con tutto ciò al progra 

quando si tratta di sciegliere circoli che 

i tartufi! 

a, sopprimere la 
sono cose con- ) > 

eco. 

non sieno i loro, di sopprimere scuole 
che non sieno le loro, di vincolare la 

i libertà che non sia la loro, i signori 
i; nta: 
O, pocnissimi | 

fa, dopo reiterate e lunghe dilaziowi, in-. 
vitati all’ osservanza dei 

ancora, finalmente o li 
dal Principe 

Era fra 

il sig. Mario Onofri. 

Costui in forza di rogito Buttaoni 20 

gli ina- 

i marzo 1888 si era obbligato dapprima a 
i noi 7 

A San Ippolito la popolazione ha al-; 
zato un arco .di trionfo per festeggiare ; 
la definitiva caotiata del commissario. La ! 

costruire, nel termine di due anni, un 

villino,. cioè casa con giardino a scopo 
di viegpi atura, poi con altro istromento 

80 gennaio 1899 dello stesso notaro aveva 
convenuto col Principe stesso una per- 

muta, obbligandosi di edificarvi entrò tre 
anni una casa di abitazione di un piano 
con la penale suddetta. 

Trascorsi i tre anni senzachè l’ Onofri 

neppure iprincipiasse la costruzione, ed 

invitatolo invano a darle principio, il 
principe Odescalchi lo citò innanzi al 

Tribunale per la risoluzione del contratto 
ed il rilascio del fondo, con la condanna 
alle spese; ed il Tribunale ha accolto in 

ogni lor parte le istanze del Principe. 

Le visite del medico. 

Il ricchissimo Alarico Piatti, di-re- 

cente defunto, ebbe negli ultimi tempi 
di sua vita bisogno continuo di cure: 
medico-chirurgiche perchè affetto di can- 
cro alla laringe. 

Medico abituale del Piatti era il dottor 
j l’austo Bartolini, ma dovendo questi as- 

sostituito. il: sentarsi da Roma, gli fu 
dottor Giacomo Crespi col quale fu pat- 

10 al giorno a 
25 a Subiaco. 

Tornato il dott. Bartolini, cessò 

breve periodo l’opera del Crespi: 
dopo una quindicina. di giorni, 

questi si unì a lui nell’assistenza medica. 
Quest assistenza medica doveva 

retribuita alle stesse condizioni di prima 
ono? 

In questo pare che consista tutta la 

causa posta in relazione il 14 settembre 

Sezione del Tribunale. 
Il dottore dice di no e tre giorni dopo 

la morte del cliente, un po’ prestino, in 
verità; mandava all’ erede un conto di 
lire 4600 per 89 interventi e 3. consulti. 

per un 
però, 

: L’erede dice di sì e vuol pagare in ra- 
gione di lire 10 al giorno aggiungendo 

i del.,. 

   socialisti gridano più dei forcaioli il ca- 
pestro pel perseguitati... 

E di questo una 
biamo nei socialisti 
settarii borghesi nella 
ordini religiosi e delle scuole libere. Di 
fatti ecco ‘quello che da Parigi telegra- 
fano al Secolo: 

» I socialisti hanno pubblicato un ma- 
nifesto invitando i compagni a scendere 
in piazza per la difesa della repubblica 
contro gli attacchi dei preti e dei rea- 
listl ». 

Socialisti che difendono una repub- 
blica !... Ma allora con lo stesso slancio 
— data ni — i socialisti d’ I- 
talia difenderebbero il regno ? 

di Sa uniti al 

repressione degli 

Verità sacrosante. 

La Stampa di "Torino ha pubblicato un 
dispaccio da Roma, nel quale dice: 

« Il signor Taft è partito oggi (19) da 
Roma, senza visitare il Papa ». 

I nostri lettori sanno come il Gover- 
natore Civile delle Filippine, sig. Taft, 
fosse ricevuto dal Santo Padre, prima 
della sua partenza da Roma, con tutti i 
membri della Commissione Americana 
da lui. presieduta, e come Sua Santità 
gli avesse consegnato un suo personale 
ricordo per dimostrare la propria soddi- 
sfazione per l’esito delle trattative... Ma 
tuttociò alla Stampa non interessa... © 
non interessa nemmeno a un foglio de- 
mocratico udinese, che pur ieri parlava 

Che. importa 
oltre a ciò che il Papa mandi regali a 
Rooseweld ? Per chi ha la missione di 
mentire, mente senza tregua. 

La religione nell’ esercito. 

; Il corrispondente straordinario della 
Stampa a Pietroburgo esprime il suo stu- 
pore per il sentimento religioso in Russia, 

i di cui enumera le esplicazioni. Nota pol 

essere ’ 

: che «in un paese così religioso sarebbé 
anche | . impossibile che non lo fosse anche l’e- 

sercito » e che quivi non si compissero 
Co enrramonte alcune cerimonie religiose 
che egli descrive. Aggiunge però che esse 
non lo hanno molto impressionato, € 

i prosegue: 

«Oso affermare che il sacrificio della 
; Messa parmi che tocchi il cuore mag? 
! giormente. E ogn 
; che noi 
: ad abolirla. 

‘pro bono pacis circa un. altro mi glialo di 

dei medici che 

lire 4750, 

“Avanti, 

liquida il suo 
avere in 

Contro 

Il sig. 
spendenza sull’Avanzi fu attaccato da certo 

La forma vivace della 

corrispondenza fece ritenere al Colacito 
che fosse in essa trattato da spia. 

Per la qual cosa si querelò tanto con- 
: tro il gerente dell’Avanii, Attilio Salustri, 

: chiamando civilmente rs gsponsabile il di- 
rettore on. Leonida Bissolati. 

Per l avvenuta amnistia, 

avvalendosi 

civili, 
lacito, a 

Magistrato civile 

quindicimila. 

Filandro Colacite in una corri. ; 

‘ italiani siamo 
i. Crespi ha citato, dopo es-: 

del Consiglio » 

il Tribunale ; 

‘ penale dichiarò non luogo : ‘epperò il Ca- | 
della riserva fattagli ‘ 
ha citato gli ex im-| 

per. 
re all emenda dei danni , 

! classificati si trova un uomo di 42 and 

i dì più mi convinco 
ca abano fatto malissim0 

Chi vuole ‘mi dia pure del 
codino; ma la Messa militare della do- 
menica io la vorrei, e sarebbe geniale © 
simpatico che osasse rimetterla 
un ministro non cattolico, 
giovane, deve aver udito per lo meno 
tante Messe quante ne udii io. Ma nol 

gente curiosa: cento sol- 
dati sarebbero contentissimi di andare 2 
Messa; dieci no; per amore o per Tix 
spetto ai dieci, malcontentiamo i cento»: 

Al ministro israelita Ottolenghi vada 
la. proposta di un suo correligionario, 
perchè il corrispondente della Siampa @ 
Pietroburgo è l’on. Arbib. 

VEGETARIANISMO. 

L’ interesse che Di SA presso i fi- 
siologi, Ja vittoria dei vegetariani nella 
corsa pedestre ia di cui il 
nostro articolo N. 153, fa si che vi ritor” 
niamo sopra spigolando queste altre no” 

tizie che troviamo nei giornali tedeschi. 
Ben il 50 0j0 dei concorrenti vegeta” 

riani sono E alla meta, mentre solo 

il 22 00 dei non vegetariani V hanno rag” 

in vigore 
il quale da 

  

giunta pur essendo questi ultimi nel fior@ 
dell'età. Al contrario tra i vegetarian! 

  

prova recente ab- 

;- fiasco subito dal Vaticano nella 
i ques stione. delle Filippine. 
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ed um altro di 59 il quale ha rinunciato 
alla carne da 38 anni. 

Il tragitto compiuto è il più lungo che 
8Îa stato fissato per una corsa senza ri 
Posi. La distanza del «record» prece- 
dente era di 193 kilometri in una corsa 

inglese, 
E° la prima volta che una Commis- 

Slone di fisiologi e di medici ha sorve- 
Bliato a spese dello Stato una corsa di 

Questo genere per esaminare i risultati. 
Giammai una corsa analoga avea in- 

Contrato tanti ostacoli, tempo burrascoso, 

Pioggia, tormento, nebbia nel giorno ed 
Oscurità nella notte. 

E’ la prima volta che dopo una prova 
Sportiva così rigida e lunga, eseguita in 
Circostanze tanto sfavorevoli, il vincitore 
Conserva tutto il suo vigore intellettuale, 

senza alcun fisico spossamento. 
Il vincitore Mann mangia frutta fresche 

8 secche, cereali cotti, pane, diversi pre- 

Parati di noci, chiamati burro di noci, 
legumi verdi e freschi, insalate e Deve 
Vino non fermentato. Esclude dalla sua 

dieta oltre la carne, anche le uova, il 
latte e derivati. In viaggio heveva limo- 
Nata ed ogni due ore prendeva una boc- 
Cata degli alimenti sopra indicati. 

Una commissione composta del dottor 
Zuntz fisiologo della scuola superiore 
agronomica, del dott. Albu medico cli 
Nico, del prof. Lowy e del dott. Casparfi 
aVeano osservato nel loro allenamento i 
due principali concorrenti, Bòge e Maun. 

Il maestro camminatore Bòge che 
prima avea fatto una colazione di carne 
Con vino di Bordeam, non potè sostenere 
la celere marcia del vegetariano Mann 
al di JA dei 35 kilometri, Boge si ritirò 
dalla lotta, quando apprese dai ciclisti 
Che malgrado tutti gli ostacoli il suo 
Competitore avea fatto i primi 50 kilo- 
Metri in 4 ore e 58 minuti, cioè cinque 
Minuti meno del celebre Sinclair nel 

«record » mondiale del 1880. 
Tu 12 ore e 59 minuti Mann fece 112 

kilometri e 500 metri, e fu soltanto al- 
lora che rallentò un poco, giacchè prima 
la sua marcia era stata egualmente ve- 

loce, tanta era la fede nella resistenza 
Che il suo regime gli procurava. 

Arrivato alla meta, Mann rispose con 
Baila. serenità alle felicitazioni, dicendo 

- Che aveva considerato un obbligo il par- 
tecipare alla gara sull’interesse del ve- 

getarismo; dippoi si sottopose alla visita 
della. Commissione medica che durò 

mezz’ ora. 

DALLA PROVINCIA 
Pordenone 

24 luglio. 

i Il campanile. 

Si dice che in questi giorni sieno ca- 
dute dal pinnacolo del nostro campanile 
delle pietre. Gli abitanti che attorniano 
Il medesimo sono trepidanti, e qualcuno 
ha abbandonata Vabitazione. 
. A merito delle sollecitazioni fatte presso 
il Ministero dall’on. Monti, questi stassera 
liceveva un telegramma col quale gli 
Veniva comunicato, d’avere il Ministero 
disposto di L. 3000 per l'erezione imme- 
diata dell'armatura, e che domani verrà 

ing. capo della Conservazione dei Mo- 
Rumenti, comm. Boni di Venezia. 

. Pier Euigi. 

      AS na VIE ERA 

Lunedì 28 del corr. mese. ricerrendo 
il trigesimo della morte del M. R. D. 
Antonio Bertoli e fu parroco di S. Vito di 
‘agagna, in questa parrocchiale si farà 

Una officiatura funebre. per l’anima del 
Predetto sacerdote. 

Questo avviso serva per quanti voles- 
Sero parteciparvi. 

S. Vito di Fagagna, li 25 luglio 1902. 
TRA TIE ERO 

RT ita ETERO ASTE e     

Consiglio comunale. 
Seduta straordinaria del 24 luglio 1902 

Sono presenti i Consiglieri signori: 
Bonini, Bosetti, Braidotti, Carlini, Ca- 

Tatti, Comelli, Comencini, Gostantini, Cu- 

dugnello, D’Odorico, Driussi, Facchini, 
‘tanceschinis, Franzolini, Franz, Girar- 
ni, Gori, Leitemburg, Magistris, Mat- 

tioni, Pauluzza, Peressini, Picco, Pignat, 
izzi, Vittorelli. 

. Giustificano la loro assenza i Gonsiglieri 

Signori: 
co. Gropplero, Montemerli, co. Di Pram- 

Pero, Renier, Salvadori, Sandri, Schiavi, 
i Trento e Pecile, quest’ultimo per un 

lecente lutto di famiglia. 

Seduta mubblica. 

{ Pel campanile di s. Marco. 
, Prima di aprire la seduta il cons, pro- 
‘988or Bonini preode la parola per rin- 
Staziare la Gianta della bella idea di 
Spedire un telegramma al Sindaco di | 
+enezia dimostrante la compartecipazione 
‘1 dolore per l'avvenuta catastrofe del 
Monumentale campanile. « Noi, dice il 

  
Pref. Bonini, amiamo Venezia, che con-, 
Ual i nostri destini nei patriottici com- 
SMtimenti ». E, fra molte altre lodi e 
Cose ; 
Chia) il nome della nostra Piazza Con- 

e Îu imposto da un luogotenente 
e Si associa quindi al dolore 

Ba; a sventura toccata a quella città, 
“90 per impulso cattolico (era necessario 

che dice, rammenta che (cosa vec- 

dirlo) ma perchè ogni cittadino deve 
aver a cuore. 

Il Sindaco rispose ringraziando e di- 
cendo che la Giunta ritenne di far bene. 

Si approva il verbale della precedente 
tornata. 

Forno orematorio. 

Capitolo I. — Il Sindaco spiega. che 
fu annullata dal R. Prefetto la delibe- 
razione presa a questo riguardo e perciò 
la costruzione del forno resta approvata, 

Capitolo II. — Ratifica di deliberazioni 
della Giunta in sostituzione del Consiglio ; 
riflettenti assegno di L. 800 alle signore 
Angeli per la casa di via Cussignacco; 
istituzione di tre posti nuovi di inse- 
gnanti e divisione in più lotti dell’ ap- 
palto dei lavori in costruzione dell’ edi- 
fizio scolastico di Paderno ed altre deli- 
berazioni della seduta del 13 giugno, ri- 
flettenti i lavori di: falegname da divi- 
dersi in più lotti; Dopo varie spiagazioni 
date dal cons. Franceschinis su tale op- 
portunità, tutto si approvò ad unanimità. 

Capitolo II. — In questo capitolo prende | 
la parola il consigliere Colloviz, per dire 
che riguardo alle biciclette che devono 
servire ai vigili urbani, non è giusto che 
siano acquistate tutte dalla fabbrica Ds 
Luca, ma anche da qualche altro. L’as- 
sessore gli risponde che si acquisteranno 
anche dalla Ditta Verza. © —. 

Riguardo al servizio sanitario nelle fra- 
zioni, Colloviz riprende la parola per la- | 
gnarsi molto di tale servizio e dice che 
il medico viene un giorno a visitare 
l’ammalato e poi non ritorna più, benchè 
alla farmacia di Chiavris si faccia avver- 
tita della sua nuova desiderata presenza ; 
e soggiunge che un medico con una 
prima visita non può sapere se l’amma- 
lato può guarire o morire. Dice inoltre 
che se il medico si sente promettere la 
paga, allora ripete le sue visite, e se no, 
no. — Ma sia difetto di voce o di pro- 
nuncia, non giungiamo a capire molte 
alire cose che il Colloviz ha detto in 
merito, 

I} Sindaco gli risponde, osservando che 
per evitare ogni difetto bisognerebbe cam- 
biare gli uomini, 

Passato ai voti, viene approvato. 
Si mettono ai voti i Capitoli IV, V e VI. 

Quest ultimo riguardante il Presidio mi- 
litare, di cui il Segretario legge la rela- 
zione per l’approvata spesa d’acquartiera- 
mento, tutti i consiglieri approvano, ec- 
cettuato il consigliere Costantini, « nemico 
del militarismo ». 

Nella controprova anche il consigliere 
Franz che siede accanto al Gostantini, 
non alza la mano mentre nella prova 
l’aveva alzata. ; 

Capitolo VII, —— Esattoria comunale 
1903-08-11. 

Il Sindaco fa un'estesa relazione per 
quest’affare e dice che la Giunta esaminò 
diligentemente tutti i rapporti dell’ Esat- 
taria esercita dalla spett. Banca di Udine, 
e ne fa molte lodi citandala a modello 
fra tutte le città del Veneto, avendo ora 
fatte ripetute domande, quest’ Istituto 
Bancario per la continuazione di tale 
esercizio, il Sindaco domanda al Consiglio 
se accetta. Passato ai voti, fu approvato 
ad unanimità. 

Contro il Rosario, 

Capitolo VIII. — Bilancio preventivo 
del Civico Ospedale. 

Il Segretario legge la lunga relazione, 
poi domanda la parola il consigliere 
Braidotti. 

Braidotti. — Approva la sagacia dell'Am- 
ministrazione ; però dalla relazione rileva 
un carattere intransitorio, il quale ha bi- 
sogno di vere riforme sanitarie e ammi- 
nistrative, tenute dalla cessata Ammini- 
strazione. Parla delle disposizioni occor- 
renti per le sale oculistiche, veneree, 
croniche ecc.; dice che le donne tuber- 
colase sono collocate troppo appresso alla 
sala dei bambini, da ciò con il pericolo 
di comunicare il male. Raccomanda un 
migliore trattamento agli infermieri e 
dice che il loro servizio ha un lunghis- 
simo orario e non permette di libertà 
che due sole ore al giorno, mentre de- 
vono continuare il servizio anche di notte; 
e con tutto questo sacrificio non sono 
retribuiti che con sole L. 65 mensili, fal- 
cidiate talvolta anche queste per qualche 
multa inevitabile. 

Fin qui il cons. Braidotti ha dimostrato 
di essere persona eccezionalmente uma- 
nitaria perchè gli uomini non sì devono 
comparare a. macchine. 

Primo di dire quanto disse il consì- 
gliere Caratti relativamente al Rosario, e 
quanto rispose in merito il cons. Magi- 

stris, ci permettiamo una dissertazione. 
Nell’ Ospitale Civico di Udine ai nostri 

ricordi fu sempre costumato il Rosario 
mattinale, e questo era sostenuto dai rev. 
capellani i quali si ripartivano fra loro 
due le varie sale; ora invece ogni sala 
ha la sua suora. Noi sappiamo che coloro 
che vogliono rispondere al s. Rosario lo 
fanno e coloro che non vogliono si asten- 
gono; del resto tutti i degenti lo fanno 
volentieri, 

Soggiunge il cons. Braidotti se può 
rimanere tranquillo sul servizio fatto dalle 
monache o se queste furono introdotte a 
scopo religioso, poichè la mattina vengono 
disturbati gli ammalati che desiderano di 
riposare, per la recitazione del Rosario, 

Se al consigliere Braidotti fu - riferito 
da qualcuno testè uscito dall’ Ospedale 
che il Rosario è quello che disturba, noi 
invece diremo, che non solo la mattina, 
ma che durante le notti intere gli am- 

‘ malati sono spessissimo disturbati da un 
altro genere di Rosario, che viene reci- 
tato da quegli e quelle infelici che sono 
collocati nelle sale terrene; e se il con- 
sigliere Braidotti desidera persuadersi, lo 
può fare quando meglio gli piace — e ci 
darà ragione. va) 

Cons. Caratti. — Si compiace delle pa- 

      

role del collega Braidotti relativamente 
al miglioramenti di cui abbisogna il ci- 
vico Ospedale ed alla sua volta anch'egli 
raccomanda che gli ammalati non ven- 
gano disturbati col Rosario. (Si vede che 
pel Caratti, Udine non è Trasaghis; in 
montagna si può compiacersi di chiese, 
di campanili e di canoniche, ma in città 
l’ambiente esige il vice-versa). Dice che 
mancano riparti e che questi non sono 
regolati o non funzionano bene. I ma- 
niaci ivi stanno male, e grande è il pro- 
blema da risolvere per classificare distin- 
tamente il collocamento dei cronici di 
vari stadii ed età. Spera che i denari 
della carità pubblica, che continuamente 
si vanno raccogliendo, saranno sufficienti 
per l'erezione della Casa pei cronici senza 
che debba intervenire il Comune a soste- 
nere delle spese. 

(La fine a domani). 
  

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Teenico 

24-7- 1902 
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GIUSEPPE BONANNI 
| UDINE —- Piazza del Duomo 10 — UDINE 

  

Laboratorio speciale di arredi 
da Chiesa in argento cesellato, 
nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenterie da tavola ed oggetti di 
fantasia — Cornici per ritratti e spec- 
chiere in ottone cesellato e galvanizzato 
— Apparati per illuminazioni di Altari 
— Bracciali per sostenere lampadarii 
in ferro battuto e modellato, con da- 
ratura a mordetne ed a miniatura. 
Si eseguiscono inoltre le ripara- 

zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 
indorandoli a nuovo, in modo da ri- 
durli nel loro primiero stato, sempre a 

prezzi onestissimi, 
Dietro richiesta si spediscono disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. 

Aiberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

  

  

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
—- Riceve dalle 8 alle 13 — 

  

VE (massima... 0%, 249 
24 Tomperatura ( minima ......... 10.8 

| { minima all’ aperto . 14.3 
DOC minimi: So De ione dale i ae 

FOMmperazuira | minima all'aperto | 189 

DIARIO SACRO. 
Sabato 26, s. Anna m. di M. 

Fiere e mercati della provincia. 
Sabato 26, Gividale, Paluzza, Pordenone.  { 

  

Oratorio 8. Faustino in Seminario. 

Venerdì 1° agosto, II° esecuzione cui 
potranno prender parte anche le signore. 

I. Sedie numerate lire 3, 
II. Panche o in piedi lire |. 
Viglietti d’ingresso e testo dell'Oratorio ‘ È 

si trovano alla porteria del Seminario e 
alla libreria Zorzi, 

Il ricavato va a beneficio del Seminario. | 

Sequestri.. 

I vigili urbani sequestrarono e distrus- | 
sero cento chilogrammi di ciliegie gua- 
ste, e fecero bsnissimo a sequestrare. In 
giardino, due fionde a dei monelli che si | È, 

divertivano a lanciare sassi, divertimento 
che si rende pericolosissimo. 

All’ Ospitale 

ricorse Bordelot Giovanni di anni 19, di 
Domenico, di. Pocenia; stovigliaio, per 
essere medicato di una ferita da strappo 
al medio della mano destra, riportate ac- 
cidentalmeute, guarirà in 12 giorni. 

Bollettino di borsa 
Udine 25 luglio 1902. 

RENDITA 

Italiana Parigi 

  

Fr. 103.10 
Italiana Italia » 103.25 

AZIONI 

Exterienr 4 °T, oro Fr. .8L.07 
Edison > —,- 
Banca d’Italia >» 561. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 101.530 
Sterline » di 20.49 
Marchi » >» 124.5 
Corone » » 10609 
Napoleoni » di‘ 20,924 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Fr, 102.10 
Cambio ufficiale L. 101 28 
  

Ultimi telegrammi 
Lasciano correre. 

Parigi, 25. — La notizia che il Go- 
verno francese avrebbe minacciato di 

espellere dalla Francia la duchessa d’Or- : 
lèans, viene dichiarata priva di fonda- 

mento, i 

La Bulgaria regno? 
Sofia, 25. — Il Novini riceve da Ga- 

stantinopoli: In occasione del suo gene- 
tliaco il Sultano proclamerà il principe 
l'erdinando re della Bulgaria. 

La situazione nella Macedonia. 
Sofia, 25. — Nei circoli governativi sì 

è melto preoccupati per la minaccia di 

una ripresa dei moti macedoni, cuì pre- 
luderebbe l'improvviso ritorno di Sarafow. 
I rappresentanti delle potenze hanno in- 

formato i rispettivi gabinetti della gravità 
della situazione. Gli incaricati d’aifari 
austro-ungarico e russo hanno conferito 
in proposito col ministro degli esteri, 
Danew. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

Lagrime di China 
Liquore tonico 

__ corroborante, digestivo 
Premiato con medaglia d’ar- 

gento. 
Preparasi e vendesi a L. UNA 

la bottiglia dal farmacista 
LUIGI DAL NEGRO 

in NIMIS (Udine) 
Deposito in Udine presso la 

Farmacia L. BIASIOLI. 
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BISLER 
FETTA 

L'uso di questo 7 3 2 > {Giptai liquore è oramai ‘01r?e la Salute 1} 
: diventato una ne- 4, Ù 

f cessìtà pel nervosi, 
eli anemici, i de- 
oli di stomaco, 
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Il chiariss. Dott. 
FHIUS. CARUSO, 
Prof. alla Univer- } 
sità di Palermo, 
serive averneotte- 1.7 IRE: ES 
nuto « pronte gua- dsl” PS 
« rigioni nei casi * BILAMNO 
« di clorosi, oligoemie e segnatament® 
« nella cachessia palustre.» 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 
medici coms la migliore fra ls acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

pavese ERO MEIE porre eno II TRIO SA CERI RITO 

  

  

RAPPRESENTANZA 

CANTINE Co. PAPADOPOLI 
di Propria produzione 
UDINE — Via Cavour 23 — UDINE 

Deposito Vino da pasto, per 

  

esportazione al Litro 
Cent. 30, 35, 40, 45, 50, 55, ecc, 

Assortimento Vini in bottiglia di lusso 
e per ammalati. 

Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 
gratis a richiesta). 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto, 

STABILIMENTO ARTISTICO 
DIRETTO DAI 

UDINE FRATELLI 
FILIPPONI UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 
Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

Via crucis — statue religiose in legno e car- 
tone romano — altari in legno e cemento — 
pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 
— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altro mobile — Cerone e angeli D. padi- 
glione — apparati d’ illuminazione în legno 
e ferro — sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepolcri — 
Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni. can- 
delabri ece. In 

Arredi in metallo argentato e d’ argento come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 
Assumono riparazioni e riargentature di 

arredi di legno e metallo. 
Specialità Goufalloni, Stendardi, Bandiere, 

paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- | 
na, Veli umerali ecc, ecc. Assumono pure col- 
locamento di padiglioni, adobbi, ece. ricami 
a mano, e a macchina, seterze delle più rino- 
gate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 
mento, seta, tappeti. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni e 
preventivi a richiesta. — 

Lavarini Giuseppe. 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma c grandezza, a prezzi da 
non temere concorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tite che non sì taglia. 

Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione, 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 

NeL Negozio L. MARCHI MERCATOVECCHIO 
IN LIQUIDAZIONE 

Segue la vendita degli articoli di stagione. — Blouses, 9 È 3 È À 1 N - ° Ne lagrta: 4 s $é Si Confezioni, Sottane, Cappelli, Boas, Ciarpe, abitini e articoli 
per bambini, Fazzoletti per signora e per uomo, Servizi da 
tavola in lino e da Thé colorati, Pizzi, passamanterie e guer- 
nizioni d'ogni genere. 

— Prezzi straordinariamente ridotti — 
NB. — Nel prossimo Agosto si procederà alla liquidazione degli arti- 

coli d'inverno. 

— Confezioni: Mantelli Pelliccerie — 

  
    

MAGAZZINO =» CHINCAGLIERIE - MERCERIE - MODE 

Augusto Verza 
TI Go È 

Mercatovecchio, 5-7 - O DITINUEI - Mercatoveechio, 3-7 

  

Emporio Ciclistico 
Assortimen'o biciclette Nazionali ed Estere 

Gelle più rinomate fabbriche 

i o 

L 

re
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Grande ass 

   er: 

  

; officina meccanica per costruzione e Premiata p | riparazioni Biciclette di qualsiasi tipo. 
RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio; 

Camere d’aria — Coperture ecc. — Unico deposito delle 
Coperture gomma Vulcanizzate. 

Bicicletta speciale L. 160 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. 

  

  

Deposito impermeabili Loden, gomma - Soprascarpe gomma - Costumi 
per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc. — Palloni per Foot ball - 
Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis - Tamburelli ecc. — 

Rappresentanze Automobili — Vetturette — Quadricicli 
Triciceli — Motocielette. 

PEUGEOT-VALENTIGNEY - A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER- 
FECTA - SURESNES (Seine) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed altre. 

ortimento Ombrelle - Ombrellini - Bastoni - Ventagli . 
E 2% dè è n — 
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OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone | si evitano: I dolori ai piedi per calli, callosità, geloni e sudore. “&° chi 
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